
  4.01 R1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
PER PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
...L.... sottoscritt...... ..........................................................................................................................................., 

nat...... a .................................................................................................................(......), il ..............................., 

residente a ........................................................................................................................................................., 

in ............................................................................................................................................... n. ..................., 

professione ………………………………………………. titolo di studio …………………………………………….. 

C.F./__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/       TEL: …………………………………………………. 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 
D.P.R. n. 445/2000) e della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base di dichiarazioni non veritiere (art. 75, D.P.R. n. 445/2000), sotto la propria personale 
responsabilità:      

DICHIARA 

(Barrare la casella o le caselle che riguardano la dichiarazione o le dichiarazioni da produrre) 
 

 di essere nat...... a ............................................................................................(......). il ...........................; 

 di essere residente a .................................................................................................................................; 

 di essere cittadin...... .................................................................................................................................; 

 di essere:   celibe -   nubile -   coniugat...   già coniugat... data del divorzio……………………; 

 vedov... di ................................................................................................................................................ 
(Cognome e Nome) 

nat...... il ................................. a ......................................................................................................................... 

decedut...... in data ................................. a ....................................................................................................; 

 precedente matrimonio contratto a ………………………………………………….. Il ………………………….. 

 di non trovarsi nelle condizioni stabilite dagli artt.85-86-87-88 del Codice Civile; (1) 

 di voler contrarre matrimonio: 

 CONCORDATARIO (RELIGIOSO) 

 SECONDO IL CULTO ………………………………………………………………………………….; 

 CIVILE nel Comune di ………………………………………………..; 

 di scegliere il seguente regime patrimoniale: 

 COMUNIONE – SEPARAZIONE DEI BENI 

 
.........................................................................            ...L... Dichiarante 
  (luogo e data) 

        .................................................................... 
        (Allegare copia di documento d’identità) 
 
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi e ai privati che vi consentono. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003: I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 
 
 
 
 
 



(1)  

*ART. 85 

Non può contrarre matrimonio l’interdetto per infermità di mente. 

ART.86 :Non può contrarre matrimonio chi è vincolato da un precedente matrimonio. 

ART. 87    

Non possono contrarre matrimonio fra loro [117]: 

1) gli ascendenti e i discendenti in linea retta, legittimi o naturali [75, 101, 116 2]; 

2) i fratelli e le sorelle germani, consanguinei o uterini [101, 116 2]; 

3) lo zio e la nipote, la zia e il nipote; 

4) gli affini in linea retta [78]; il divieto sussiste anche nel caso in cui l'affinità deriva da matrimonio 

dichiarato nullo [117] o sciolto o per il quale è stata pronunziata la cessazione degli effetti civili [116 2]; 

5) gli affini in linea collaterale in secondo grado; 

6) l'adottante, l'adottato e i suoi discendenti; 

7) i figli adottivi della stessa persona [294]; 

8) l'adottato e i figli dell'adottante [300]; 

9) l'adottato e il coniuge dell'adottante, l'adottante e il coniuge dell'adottato. 

I divieti contenuti nei numeri 6), 7), 8) e 9) sono applicabili all'affiliazione (2). 

I divieti contenuti nei numeri 2) e 3) si applicano anche se il rapporto dipende da filiazione naturale [250]. 

Il tribunale, su ricorso degli interessati, con decreto emesso in camera di consiglio, sentito il pubblico 

ministero, può autorizzare il matrimonio nei casi indicati dai numeri 3) e 5), anche se si tratti di 

affiliazione o di filiazione naturale. L'autorizzazione può essere accordata anche nel caso indicato dal 

numero 4), quando l'affinità deriva da matrimonio dichiarato nullo [117 4] (3). 

Il decreto è notificato agli interessati e al pubblico ministero [c.p.c. 739]. 

* ART. 88 

Non possono contrarre matrimonio tra loro le persone delle quali l'una è stata condannata (1) per 

omicidio consumato o tentato sul coniuge dell'altra [117]. 

Se ebbe luogo soltanto rinvio a giudizio ovvero fu ordinata la cattura, si sospende la celebrazione del 

matrimonio fino a quando non è pronunziata sentenza di proscioglimento. 

 

 


